
«Non resterò immobile mentre
qualcuno mi tiene le mani e il no-
stro mondo mi prende a pugni. Noi
non possiamo consentirlo, non pos-
siamo permetterci questo lusso: ab-
biamo il dovere di recuperare il
tempo e il terreno perduto e ricon-
quistare altri traguardi».

Il governatore della Sicilia Raffa-
ele Lombardo recita il «De profun-
dis» della maggioranza di centrode-
stra uscita vittoriosa dalle elezioni
regionali, che è ormai in frantumi

dopo che una parte del Pdl ha affos-
sato il Dpef regionale aprendo una
crisi nella maggioranza. Crisi che
arriva dopo la spaccatura a metà
del gruppo del Pdl in due distinti
gruppi parlamentari.

Adesso Lombardo annuncia che
si muoverà con le mani libere e
guarda anche al Pd dopo che l’asses-
sore Gaetano Armao ha rimesso le
sue deleghe, portando il Pd a ritira-
re la mozione di sfiducia presenta-
ta all’Assemblea regionale contro
di lui. Lombardo, intervenendo da-
vanti al Parlamento regionale, ha
di fatto dichiarato «dissolta» la
maggioranza e dopo aver detto che
i siciliani «non vogliono» elezioni
anticipate, ha elencato 10 punti
per risanare la regione «con chi ci
crede».

SFIDA

Nell’intervento all’Ars, il presiden-
te della Regione Siciliana ha «sfida-
to» i deputati regionali chiedendo
di votargli la sfiducia. «Io non esclu-
do nessuno», ha aggiunto a proposi-
to di una eventuale nuova maggio-
ranza. Lombardo ha comunque rin-

viato a dopo il 31 dicembre la for-
mazione della nuova giunta,
quando entrerà in vigore la rifor-
ma che modifica gli assessorati.

L’intervento di Lombardo cam-
bia lo scenario politico, ma il Pd
chiede il totale azzeramento della
giunta prima di qualsiasi valuta-
zione nel merito. «La maggioran-
za di centrodestra ha fallito. Il pre-
sidente ha parlato di dissoluzione
ma non di crisi della coalizione.
Siamo disponibili a valutare il so-

stegno ad un percorso di riforme
da realizzare», dice il capogruppo
del Pd all’Ars, Antonello Cracoli-
ci. «Ma - aggiunge - bisogna entra-
re nel merito delle proposte. La co-
alizione attuale non è in grado di
garantire un governo stabile alla
nostra regione. Lombardo lo di-
ca».❖
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Sicilia,maggioranza
in frantumi
Lombardo insiste:
«Tratterò con tutti»

CATANIA

Una nuova
maggioranza potrebbe
arrivare nel 2010
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Sinistra Pd
in piazza

«SabatonoidellasinistraPdsaremoinpiazza»,dice il senatoreVincenzoVita.Conlui
sarannoalNoBDayanchePaoloNerozzi,GuidoLegninieManuelaGranaiola.«Èun’iniziati-
vaampiaeplurale, la testimonianzacheesiste in Italiauna forteopposizionealberlusconi-
smo.Non è unapiazza di qualche sigla,ma l’espressione autentica del popolo della rete».

Nell’isola maggioranza di cen-
tro destra in frantumi dopo che
una parte del Popolo delle Liber-
tà ha affossato il Dpef regionale
aprendo una crisi nella maggio-
ranza. Secondo il governatore la
nuova giunta arriverà dopo le fe-
ste natalizie.
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